VERBALE DELLA RIUNIONE DEL COLLEGIO SINDACALE

MARTEDI’ 6 OTTOBRE 2015

Oggi, martedì 6 ottobre 2015, alle ore 8,20 - presso la sede della Cantina di Conegliano e Vittorio Veneto sita in San Giacomo di Veglia, via del Campardo 3 - si riunisce al completo il Collegio Sindacale della cooperativa per un incontro con i responsabili della società di certificazione Baker Tilly Revisa Spa di Verona, per completare l’analisi del progetto del Bilancio 2014/2015 della Cantina, nelle varie componenti documentali, quale è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione nella riunione dello scorso 16 settembre e redigere la prescritta relazione, infine, procedere ad una periodica verifica di legge. 

Incontro con Società di Certificazione Baker Tilly Revisa Spa di Verona

Viene ricordato che, a norma dell’art. 15 della Legge 59/92 e conformemente alle deliberazioni assembleari del 24 maggio 2014 l’incarico di certificazione del bilancio della Cantina di Conegliano e Vittorio Veneto per il triennio 2014/2016 è stato affidato alla società di Revisione e Certificazione Baker Tilly Revisa Spa di Verona.

All’incontro con il Collegio Sindacale sono presenti il dott. Francesco Lentini, socio della stessa con il collaboratore dott. Luca Bettiol.
Il dott. Lentini, su richiesta del Presidente del Collegio Sindacale, riferisce che con i suoi collaboratori ha praticamente completato le varie fasi dei controlli sia sulla situazione contabile presentata dalla cantina riferita alla chiusura dell’esercizio al 30 giugno 2015, sia quelli fisici presso le tre sedi operative di Vittorio Veneto e di Conegliano. 
Oggetto della verifica, le rimanenze di vino di fine esercizio ed i vari libri della contabilità in generale, dei fornitori, dei clienti nonché i vari adempimenti fiscali e previdenziali connessi, limitando comunque tali verifiche ai soli fini della certificazione del bilancio in quanto il controllo legale dei conti, come noto, è stato affidato al Collegio Sindacale.

Continuando nell’esposizione il dott. Lentini conferma di aver riscontrato la massima disponibilità e collaborazione sia da parte della Direzione che dell’amministrazione tutta e riferisce che, a campione, sono stati richieste informative sullo stato degli incarichi ricevuti ai consulenti dell’azienda quali legali, assicurativi, fiscali ed in materia di lavoro; mentre conferme dei saldi, sono state richieste a tutti gli Istituti bancari e  sempre a campione, a Clienti, a Fornitori ed a Soci conferenti. 
Le richieste perlopiù hanno trovato risposta positiva anche se non tutti gli interpellati hanno dato esito alla richiesta. Una copia dell’elenco di tali nominativi rimane agli atti del Collegio.

Seguono una serie di domande e richieste sia da parte del Collegio che della Società di certificazione, in particolare, su alcune poste rettificative del bilancio quali Fondi svalutazione crediti, Fondi per rischi ed oneri, Fondi contributi pubblici ed altro.
I certificatori precisano che potranno emettere il loro giudizio sul bilancio della Cantina quanto potranno disporre della Relazione sulla Gestione, a tale proposito il Direttore Pagot, nel frattempo sopraggiunto, riferisce che il Consiglio di Amministrazione ha approvato il progetto di Bilancio dell’esercizio chiuso al 30 giugno 2015 nella seduta del 16 settembre scorso come pure la bozza della Relazione, contenente le linee programmatiche ed i vari argomenti, iniziative ed obiettivi futuri, documento  che sarà ultimato nella corrente settimana.

Precisa, altresì, che l’assemblea per l’approvazione è stata fissata in prima convocazione il 27 ottobre 2015 ed in seconda tornata per sabato 14 novembre 2015 presso la sede sociale della Cantina.  
A questo punto l’esito del suddetto incontro porta ad esprimere da parte dei certificatori e del partner, dott. Lentini, in particolare, che la relazione confermerà un giudizio positivo sul bilancio e la stessa sarà consegnata nei termini prescritti, ritenendo di redigerla con data 9 ottobre 2015 mentre il Collegio Sindacale avrà provveduto agli adempimenti di sua competenza.

I Sindaci ringraziano il Direttore Pagot ed il dott. Lentini e il dott. Bettiol che lasciano la sala consiliare quando sono le ore 9,20, e proseguono con le altre verifiche e controlli.

A questa fase dei lavori partecipano sia la responsabile amministrativa, signora Luigina Montesel e successivamente il Direttore, enol. Lauro Pagot.

Controllo contabile ex art. 14 D.Lgs. 39/2010 
Bilancio 01 Luglio 2014 – 30 giugno 2015

In particolare i Sindaci soffermano la loro attenzione ed analisi sulle seguenti poste patrimoniali:

Immobilizzazioni immateriali, materiali e finanziarie, Rimanenze, Crediti verso Clienti, Disponibilità bancarie,  Debiti verso Fornitori, Depositi bancari e Debiti verso Banche – Mutui, Fondo Rischi e Oneri, Fondo Trattamento di fine Rapporto.

- “Immobilizzazioni immateriali” l’incremento per Euro 22.210 è dato per spese relative all’implementazione dei programmi software mentre quello per 63.407 è costituito principalmente per spese notarili e commissioni bancarie sui finanziamenti.
- “Immobilizzazioni materiali” è stato confermato il criterio della residua utilità di utilizzo del bene e le stesse sono in continuo aumento in ragione della politica della cantina sociale volta ad apportare costanti aggiornamenti ed ampliamenti alla strutture degli stabilimenti ed alle aree pertinenziali.
Infatti relativamente a “Terreni e Fabbricati” queste sono aumentate per 6.605.582 per il completamento dell’impianto di via San Giuseppe a Conegliano e per l’acquisto di due porzioni di terreno adiacente all’impianto medesimo, mentre per gli “Impianti e Macchinari” l’aumento di Euro 4.047.821 è dato dalla realizzazione dell’impianto di imbottigliamento, l’acquisto di autoclavi ed altre attrezzature inerenti, infine per “Attrezzatura industriale e commerciale” per Euro 302.162, detto aumento è dovuto principalmente per l’acquisto di carrelli elevatori.

Le “Immobilizzazioni finanziarie” sommano a complessivi 480.325 e rispetto al precedente esercizio sono aumentate per Euro 296.283, per il versamento della quota di partecipazione al Consorzio Tutela Vino Prosecco DOC – Euro 100 – e la differenza – Euro 296.183 - per l’aumento della partecipazione nel consorzio “La Marca Vini % Spumanti sca“.

Le “Rimanenze di Magazzino” risultano ammontanti a complessivi Euro 3.316.310. 

A campione vengono verificate le valorizzazioni delle quantità e qualità maggiormente significative, l’analisi fa rilevare che le stesse, anche per le quantità già vendute ed ancora da ritirare, risultano valutate al minimo o anche al disotto delle quotazioni indicate dalla Borsa merci di Treviso nella settimana dal 23 giugno al 30 giugno 2015 e quindi si possono considerare senz’altro prudenziali in quanto oltretutto non contengono, correttamente, l’IVA agricola di competenza. 
A campione vengono esaminate le posizioni dei clienti: ”Gioiosa SpA, Vinicola Tombacco Srl, C.V. Botter Carlo & C SpA e Mionetto SpA” sia per quanto riguarda gli stabiliti di vendita che le successive fatture per le consegne effettuate dopo il 30 giugno 2015 registrando che i valori fatturati sono tutti superiori ai valori di inventario.

A tale riguardo il saldo lordo positivo dell’IVA in regime agricolo, rilevato nel Conto Economico nella voce A 5) del Valore della Produzione, ammonta a Euro 2.385.395 che, diminuito dell’IVA per Euro 1.397.860 contenuta nel costo dei prodotti conferiti, porta la convenienza, dall’aver adottato il regime speciale IVA ex art. 34 del DPR 633/72 a complessivi Euro 987.499, pari ad Euro/kg 0,0372 pari a Lit/Kg 72,03.

La diminuzione della cosiddetta “rendita fiscale” è dovuta essenzialmente agli investimenti significativamente importanti ed all’esborso della relativa IVA che come noto, con il regime speciale in agricoltura, costituisce un costo.

Complessivamente le rimanenze di vino sfuso al 30.06.2015 sommano per hl. 26.350,27, compreso il vino in lavorazione, contro hl. 58.256,66 del precedente esercizio, oltre a n. 26.187 bottiglie contro n. 25.985 del 2014.
- “Crediti verso Clienti”

Relativamente ai “Crediti verso Clienti” questi, aumentati rispetto all’esercizio precedente, ammontano a Euro 13.830.980 al lordo del relativo Fondo svalutazione di Euro 635.842 che è stato utilizzato per Euro 51.967 dovuto ad alcune insolvenze rivenienti dalla gestione della ex Cantina di Conegliano ed incrementato per Euro 69.120  e che appare congruo a sopportare eventuali future insolvenze, su tale impostazione il Collegio manifesta il proprio consenso.

Relativamente alle conferme saldi sia da parte dei Clienti che dei Fornitori, come pure dei Soci conferenti, dei professionisti con incarichi avuti dalla Cantina il Collegio fa riferimento all’odierno colloquio da poco concluso con i responsabili della società di certificazione – Baker Tilly Revisa SpA -  ed agli esiti perlopiù positivi riscontrati dagli stessi.

Comunque i Sindaci invitano la responsabile amministrativa di inviare la richiesta saldi anche ai clienti “C.V. Botter Carlo % C. Spa, Davide Campari Milano SpA, F.lli Gancia & C. SpA e Azienda Vinicola Follador di Rossi E. % C. Snc”, registrando, inoltre, che il credito nei confronti della “Contarini Vini % Spumanti SpA” in procedura di concordato giudiziale in continuità risulta incassato lo scorso mese di agosto, come già rilevato nella precedente verifica del 16 settembre scorso. 
Per quanto ai “Debiti verso Fornitori” valgono le considerazioni sopra espresse.
- “Depositi bancari”
Oltre alle informative, peraltro di regolarità avute dalla società di certificazione, il Collegio invita l’amministrazione della Cantina di attivare la procedura con la Centrale Rischi della Banca d’Italia sede di Treviso per un ulteriore riscontro della situazione e parimenti provvede alla conciliazione dei rapporti intrattenuti con gli istituti bancari alla data di chiusura del bilancio – 30 giugno 2015 - registrando quanto segue:

- Credito Cooperativo delle Prealpi - c/c n. 15000 – agenzia di Cappella Maggiore: l’estratto conto bancario presenta un saldo attivo di Euro 3.305.761,86 mentre la situazione contabile aziendale evidenzia un saldo attivo di Euro 3.305.300,72, la differenza pari ad Euro 461,14 è dovuta ad 1 assegno emesso per il saldo uve 2013 ed ancora in circolazione;

- Banca della Marca – c/c n. 130900/1 – filiale di San Giacomo di Veglia: l’estratto conto della banca presenta un saldo attivo di Euro 3.164.890,29 mentre la situazione contabile aziendale registra un saldo attivo di Euro 3.159.314,67, la differenza di Euro 5.576,62 è dovuta ad due operazioni attive POS per complessivi Euro 740,65 non contabilizzate ed a un assegno di Euro 6.316,27 emesso ed ancora da registrare dalla banca;

- UniCredit Banca d’Impresa – c/c n. 12529525 – filiale di Conegliano: la contabilità aziendale evidenzia un saldo attivo di Euro 1.662.310,62 che trova corrispondenza nell’estratto conto bancario a fine esercizio;

- Cassa di Risparmio del Veneto – gruppo Intesa San Paolo – c/c n. 1000/6261- filiale di Vittorio Veneto: la contabilità della Cantina evidenzia un saldo attivo di Euro 14.902,37 mentre l’estratto conto della banca porta un saldo attivo di Euro 16.147,03, la differenza di Euro 1.244,06 è dovuta a competenza del 2° trimestre 2015 passive ancora da registrare. 
Complessivamente Euro 8.141.828,38 aumentati rispetto ad Euro 5.286.668,01 del precedente esercizio.

- “Debiti verso Banche – Mutui”

La situazione dei finanziamenti a breve termine e mutui (chirografari o ipotecari) evidenzia un debito complessivo di Euro 8.548.672,49 così nel dettaglio:

- Banca della Marca credito Cooperativo/ Veneto Sviluppo – 2 mutui chirografi di Euro 1.250.000 ciascuno accesi il 01.01.2015 rate trimestrali, residuo debito complessivo Euro 2.247.559,27;

- Iccrea Banca Impresa Spa – 1 mutuo ipotecario di Euro 3.000.000 acceso il 10.09.2014 rate trimestrali fino al 30.06.2024, residuo debito Euro 2.801.113,22;

- Cassa Risparmio del Veneto – Gruppo Intesa Sanpaolo – 1 finanziamento a breve di Euro 1.500.000 acceso il 21.08.2014 con scadenza il 31.07.2015, residuo Euro 1.500.000;

- UniCredit Banca d’Impresa SpA – 1 mutuo chirografo con durata quinquennale (2020) acceso il 04.03.2015 di Euro 2.000.000, rate semestrali, residuo Euro 2.000.000.  
Valutazioni ed analisi già oggetto di una precedente verifica, i cui valori esposti in bilancio al 30.06.2015 corrispondono ai dati della contabilità aziendale.  

Il “Fondo Rischi e Oneri” di Euro 263.815,39 non ha subito variazioni rispetto al precedente esercizio; mentre il “Fondo Trattamento di fine Rapporto” risulta incrementato dagli accantonamenti per gli operai relativi all’esercizio in esame mentre, come noto, l’accantonamento per i dirigenti e gli impiegati viene effettuato presso la Fondazione Enpaia di Roma. Il controllo contabile attesta la regolarità del valore appostato a bilancio.

Infine, vengono richieste alcune informazioni su taluni aspetti amministrativi che sono, fra l’altro, evidenziati nella relazione del Consiglio di Amministrazione e dovranno esserlo anche in quella del Collegio Sindacale: mutualità prevalente, requisiti mutualistici, valutazione dei rischi, Documento Programmatico sulla Sicurezza dei dati (DPS), normativa ambientale (scarichi, rifiuti, rumori, etc.). 

La documentazione esibita, le notizie ricevute in merito nonché i contenuti della Nota Integrativa e della Relazione sulla gestione, pur anche quest’ultima non ancora completamente formalizzata, hanno permesso ai Sindaci di accertare tanto la regolarità e bontà del Bilancio quanto l’osservanza da parte della cantina delle norme relative agli argomenti appena elencati.

Mentre per quanto riguarda la Relazione della società revisione e certificazione non ancora pervenuta al Consiglio di Amministrazione, i Sindaci si riservano di prenderne conoscenza non appena questa sarà consegnata, ferme restando le considerazioni, apprezzamenti e giudizi positivi avuti nel ricordato incontro di questa mattina. 

I Sindaci portati a conoscenza quindi, di tutti i documenti di bilancio in ogni loro dettaglio, portano a termine la loro verifica e predispongono la stesura definitiva della loro Relazione che dovrà essere letta nell’Assemblea generale dei Soci convocata in prima sessione per martedì 27 ottobre alle ore 8,00 ed in seconda istanza per sabato 14 novembre 2015 alle ore 9,30.

“ Signori Soci,  

siamo qui chiamati a dare il nostro giudizio sui risultati dell’esercizio sociale 2014/2015 e sulla corrispondente attività svolta dalla Cantina di Conegliano e Vittorio Veneto S.c.a.

 La presente relazione è redatta ai sensi sia dell’art. 2429, comma 2 del c.c. che dell’art. 14 del D.lgs. 39/2010 in quanto anche l’incarico della revisione legale è stato affidato a questo Collegio in base all’art. 2409-bis, comma 2 del c.c. e secondo quanto previsto dall’art. 32 dello Statuto sociale. 

Precisiamo e ricordiamo che, per superamento dei parametri previsti dall’art. 15 della legge 59/1992 e nell’osservanza di quanto previsto dall’art. 13 del D.lgs. 39/2010, l’Assemblea del 24 maggio 2014 ha affidato l’incarico di certificazione del bilancio per il triennio 2013/2014 -2015/2016 alla Società di Revisione e Certificazione Baker Tilly Revisa SpA di Verona.  

L’attività che abbiamo svolto nell’adempimento del nostro mandato viene qui di seguito esposta assieme alle relative valutazioni e considerazioni, ivi comprese quelle che riguardano nello specifico il progetto di Bilancio d’esercizio della cooperativa al 30.06.2015 e la Relazione sulla gestione.

Parte prima -  Revisione legale dei conti artt. 2409-bis c.c.  e 14 del D.Lgs. 39/2010.

Il Bilancio chiude con le rilevazioni di fine esercizio al 30.06.2015, quali sono state deliberate ed approvate dal Consiglio di Amministrazione della cantina nelle riunione del 16 settembre 2015 ed  a noi trasmesso nei termini previsti dalla vigente normativa.

Considerato che la responsabilità della redazione del bilancio compete all’Organo amministrativo della Cantina, possiamo affermare che lo stesso è stato approvato nel rispetto dei principi della competenza ed inerenza. 

Stante poi la sua completezza e prudenzialità, va detto che il Bilancio rappresenta compiutamente tanto la situazione patrimoniale quanto il risultato economico dell’esercizio 01.07.2014 – 30.06.2015. 

Invece è nostra la responsabilità del giudizio professionale espresso sul Bilancio e basato sulla revisione contabile ed il nostro esame è stato condotto secondo gli statuiti principi di revisione.

In conformità ai predetti principi la revisione è stata pianificata e svolta al fine di acquisire ogni elemento necessario per accertare se il bilancio d’esercizio non sia viziato da errori significativi e se risulti, nel suo complesso, attendibile. Il procedimento di revisione comprende l’esame, sulla base di verifiche a campione, degli elementi probativi a supporto dei saldi e delle informazioni contenuti nel bilancio, nonché la valutazione dell’adeguatezza e della correttezza dei criteri contabili utilizzati e della ragionevolezza delle stime effettuate dagli amministratori. 

Riteniamo che il lavoro svolto fornisca una ragionevole base per l’espressione del nostro giudizio professionale.

Lo Stato Patrimoniale ed il Conto Economico presentano una corretta comparazione con i valori dell’esercizio precedente. 

Con riferimento al progetto di Bilancio di esercizio abbiamo controllato la corrispondenza dello stesso alle risultanze delle scritture contabili ed alle disposizioni di legge e questo ci permette di ritenere adeguati e corretti i criteri contabili utilizzati e ragionevoli le stime effettuate dagli Amministratori.

Il Bilancio chiuso allo scorso 30 giugno, si compendia nei seguenti aggregati di sintesi:

STATO PATRIMONIALE

Attivo






Euro
52.828.946








==============
Passivo

- Capitale Sociale e Riserve indisponibili


Euro      15.128.184

- Fondi per rischi e oneri




  “
     353.246

- Debiti verso terzi




  “
10.241.589

- Debiti verso Soci:



per quote capitale recessi


“
     197.196



per conferimenti uve 2014


“             26.908.731








   _______________




Totale a pareggio

Euro
52.828.946








  ==============

Conti, impegni, garanzie reali, rischi e altri c/ d’ordine      Euro
        00

CONTO ECONOMICO

- Valore della produzione




Euro
35.980.178

- Costi della produzione




“
35.794.359








________________

- differenza





“
     185.819

- Proventi e oneri finanziari



“
   - 165.477

- Proventi e oneri straordinari



“
              50


- Risultato prima delle imposte



“
       20.392

- Imposte 





“                    20.392
- Utile  (perdita ) dell’esercizio





00          

L’esame del bilancio è stato eseguito nel rispetto delle norme del Codice Civile e seguendo i principi contabili raccomandati dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili e dell’OIC – Organismo Italiano di Contabilità. 
Inoltre, ad integrazione di quanto esaurientemente riportato nella Nota Integrativa – alla quale si rinvia per una migliore conoscenza del Bilancio -  va evidenziato quanto segue:

- le immobilizzazioni materiali, ad eccezione degli immobili, sono state iscritte al costo di acquisto comprensivo degli oneri accessori di diretta imputazione e rettificate attraverso quote di ammortamento che tengono conto delle residue possibilità di utilizzo dei beni medesimi.

- le immobilizzazioni finanziarie, aumentate rispetto al precedente esercizio, sono iscritte al costo di acquisto o sottoscrizione, e non presentano elementi da ipotizzare una qualche loro svalutazione.

- le rimanenze nelle loro varie articolazioni (in particolare vino sfuso, vino confezionato in quantità invero modesta) come per gli esercizi precedenti,  continuano ad essere valutate con i medesimi criteri sui quali questo Collegio concorda. Sono state valorizzate con criteri senz’altro prudenziali che oltre a tutto non contengono l’IVA agricola di competenza. 

- i crediti verso clienti, aumentati di oltre l’10% rispetto al precedente esercizio sono di ordinaria esazione e sono stati iscritti in bilancio al valore di presunto realizzo calcolato in base alla solvibilità dei debitori e riscontrata nei vari anni. 

In considerazione della particolare situazione economica attuale, il Fondo Svalutazione Crediti è stato opportunamente incrementato ad Euro 635.842 e rappresenta  il 4,60% del loro valore condividendo il Collegio la cautela di un tale accantonamento.

- i debiti verso fornitori e gli altri debiti sono iscritti al valore nominale.

- il trattamento di fine rapporto corrisponde all’anzianità maturata dagli operai alla data del 30 giugno 2015 ed è stato calcolato con le modalità e nel rispetto della normativa e dei contratti collettivi vigenti. 

Per i dipendenti con la qualifica di salariato gli aggiornamenti del T.F.R. sono stati fatti secondo quanto previsto dal D.lgs. 252/2005 e continua a restare nella disponibilità della cantina non avendo glia venti diritto optato per forme di previdenza complementare. Per quanto riguarda, invece, gli impiegati il T.F.R. è accantonato e gestito dalla Fondazione Enpaia.

- il fondo per rischi ed oneri, invariato rispetto al precedente esercizio, è idoneo a coprire le passività di cui sono ancora incerte la quantificazione o la data del sostenimento. 

- Il Collegio precisa, ai fini della rappresentazione veritiera e corretta del bilancio, che nel corso dell’esercizio non è stata adottata alcuna deroga ai criteri previsti dagli artt. 2423 e seguenti del c.c.. 

Sono stati, inoltre, correttamente applicati i principi della prudenza e della competenza economica, nell’ottica della continuazione dell’attività; si è constatato che i ricavi, gli oneri ed i costi sono stati indicati al netto dei resi, degli sconti, degli abbuoni e dei premi inerenti le poste medesime.

Tra i conti d’ordine, non risultano iscritte garanzie e/o impegni concessi a terzi, nonché beni di terzi in conto lavorazione; comunque la Nota Integrativa per quanto concerne gli impegni verso gli Istituti bancari per prestiti e mutui supporta ed illustra adeguatamente le posizioni in essere.

Giudizio sul Bilancio

A nostro giudizio, il Bilancio d’esercizio della Cantina è conforme alle norme che ne disciplinano i criteri di redazione; esso pertanto è redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria e il risultato economico della società.

Per il giudizio relativo al Bilancio del precedente esercizio facciamo riferimento alla nostra relazione in data 9 ottobre 2014. 

Giudizio sulla coerenza della Relazione sulla Gestione

La conoscenza dei contenuti della Relazione sulla gestione predisposta dal Consiglio di Amministrazione ci ha permesso di integrare opportunamente le varie fasi del nostro lavoro istituzionale di controllo, valutazione e giudizio; lavoro che, così completato, ci consente di dire che la ricordata Relazione del Consiglio di Amministrazione appare essere coerente con il risultato della gestione e quindi, in particolare, anche con i dati del Bilancio stesso. 

Parte seconda – Vigilanza ai sensi dell’ art. 2403 c.c.

Nello svolgimento dell’attività prevista dall’art. 2403 del c.c. e da noi effettuata nel corso dell’esercizio abbiamo:

- vigilato sull’osservanza della legge, dello Statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione;

- partecipato alle riunioni del Consiglio di Amministrazione e dell’Assemblea dei Soci;

- richiesto ed ottenuto informazioni sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione nonché sulle operazioni di maggior rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla Cooperativa;

- analizzato, anche tramite la raccolta di informazioni dai responsabili delle funzioni, l’adeguatezza della cantina per quanto riguarda l’assetto organizzativo in ogni sua espressione, vagliando, conseguentemente, i programmi di sviluppo della cooperativa. 

- analizzato l’adeguatezza del sistema amministrativo e contabile nonché l’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante l’esame dei documenti aziendali.

- pertanto su tali aspetti organizzativi ed amministrativo-contabili, non si hanno osservazioni particolari da riferire.

Tutto ciò ci permette di attestare che:

- le riunioni del Consiglio di Amministrazione e dell’Assemblea dei Soci e le relative delibere hanno rispettato le prescrizioni legislative, statutarie e regolamentari; le conseguenti attività svolte  appaiono corrette e non manifestamente imprudenti, azzardate o tali da compromettere l’integrità del patrimonio sociale; 

- la Cantina continua ad aggiornarsi e ad investire, in termini sia di attrezzature che di personale, così da risultare sostanzialmente adeguata ad un mercato quanto mai dinamico, irto di insidie e sempre non di facile lettura. 

Ricordiamo che la realizzazione dell’impianto per la nuova linea di imbottigliamento della Cantina presso la sede operativa di San Giuseppe, ufficialmente inaugurato il 21 marzo del corrente anno, è pienamente operativa e sta rispondendo ai programmi e finalità sia operative che commerciali che i Vs. Amministratori si erano prefissati con lungimiranza e capacità.

Su tale importante e strategica iniziativa questo Collegio fin dall’inizio ha sempre affiancato la Presidenza e la Direzione condividendone la utilità e le buone prospettive di una tale operazione industriale e commerciale ed esprimendo, quindi, il pieno consenso a quanto ora realizzato auspicando sicuri vantaggi  e positività a tutti i Soci della Cantina di Conegliano e Vittorio Veneto.

- la Cantina si è attivata per garantire il rispetto delle disposizioni sulla sicurezza del lavoro, sia del personale che dei soci e dei terzi che per qualsivoglia motivo si trovano ad operare al suo interno; in particolare poi la cooperativa ha effettuato la valutazione dei Rischi di cui all’art. art. 4 D.Lgs 626/1994 (ora regolata dai D.lgs. 81/2008 e D.lgs. 106/2009). 

- agli atti della cooperativa si ritrova il Documento Programmatico sulla Sicurezza previsto dall’art. 180 del D.lgs. 196/2003 sulla Privacy; 

- non risultano esservi state inosservanze di carattere ambientale, non si sono verificati infortuni sul lavoro né segnalazione di malattie professionali; 

- non sono pervenute denunce ex art. 2408 c.c. e nel corso dell’esercizio non stati rilasciati dal Collegio Sindacale pareri scritti previsti dalla legge, dato che non sono state poste in essere operazioni o delibere che lo richiedessero.

- nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi ulteriori fatti significativi tali da richiederne menzione nella presente relazione

- il Bilancio di esercizio chiuso al 30.06.2015 è redatto secondo criteri di valutazione conformi a quanto previsto dall’art. 2426 del c.c. e come pure la relativa Relazione sulla Gestione è stata redatta con l’osservanza  delle norme  di cui all’art. 2428 del c.c.

Parte terza –  Relazione sull’attività mutualistica

La cooperativa continua a rispettare i criteri della mutualità così come indicato e previsto dagli artt. 2512 e 2513 del c.c.. 

Attestiamo e confermiamo, che la cantina ha operato per valorizzare in maniera esclusiva i prodotti agricoli conferiti dai propri Soci: a fronte degli Euro 31.117.353, costituenti il totale dei costi per l’acquisizione di materie prime e sussidiarie esposti al punto B6 del Conto Economico, Euro  31.116.973 sono relativi ai conferimenti dei Soci; il rapporto di prevalenza è pertanto del 99,99% e quindi superiore al limite del 50% previsto dal ricordato articolo 2513 del c.c..

In osservanza dell’art. 2545 del c.c. e dell’art. 2 della Legge 59/92, anche nell’esercizio in esame, riteniamo che la cooperativa si sia ben attivata per perseguire il proprio scopo sociale  e, quindi abbia continuato ad essere significativo e vitale punto di riferimento dei Soci; i criteri con i quali ha operato, l’esclusivo rapporto con le Aziende della propria base sociale,  il risultato complessivo proposto e contenuto nel Bilancio sottoposto al Vs. giudizio, che segnala una positiva liquidazione delle uve pur in presenza delle non sempre facili condizioni del mercato e questo a fronte di una consistenza patrimoniale significativa ed importante che assicura la continuazione della società, ci permettono di affermare che la cooperativa ha conseguito lo scopo sociale così come indicato nel proprio Statuto.

In particolare, il Collegio ha sempre controllato e quindi accertato che la cooperativa continua a rispettare ed osservare requisiti mutualistici di cui all’art. 2514 c.c. contenuti pure nell’art. 3 dello Statuto sociale. 

I Sindaci attestano dunque che sia il Bilancio,  veritiero e reale in ogni sua componente, sia la documentazione probatoria agli atti e sia le delibere societarie di qualsiasi ordine non contengono alcun elemento che possa incrinare il puntuale rispetto delle clausole mutualistiche vigenti presso la Cantina di Conegliano e Vittorio Veneto Società Agricola Cooperativa.

Infatti la Cantina a buon diritto usufruisce delle limitazioni Ires previste per un tal tipo di cooperativa, mentre contiene l’Irap, calcolata questa quasi totalmente con l’aliquota ridotta dell’1,9% di cui all’art. 45, comma 1 D.Lgs. 446/1997 e successive modifiche perché la cooperativa ha senz’altro natura agricola, per Statuto, per legge e per i criteri di gestione seguiti e tradotti in cifre nel Bilancio chiuso al 30.06.2015 che Vi invitiamo ad approvare nei termini proposti dal Consiglio di Amministrazione e da noi più sopra riassunti.

Segnaliamo, infine, al Vostro consenso gli Amministratori ed i dipendenti per la loro attività e collaborazione sempre assicurate alla Cantina sociale; a questa ed ai suoi Soci spetta il nostro doveroso augurio di continuare a dare e ricevere risultati sempre più brillanti.

Vittorio Veneto, 6 ottobre 2015









I Sindaci”.
Copia della documentazione rimane agli atti del Collegio.
Controllo dei versamenti fiscali e previdenziali

Dopo quanto sopra il Collegio conclude i lavori con il controllo dei versamenti fiscali e previdenziali. 

I modelli F/24 di competenza dei mesi giugno, luglio ed agosto 2015, presentano importi versati tutti tramite la Banca della Marca Credito Cooperativo – Agenzia di San Giacomo di Veglia, nel rispetto dei termini di legge; si evidenziano in particolare:

- in data 16.07.2015 fra i vari contributi previdenziali, tributi fiscali, e relative addizionali regionali e comunali versati per complessivi Euro 28.825,91 al netto del bonus € 80 codice 1655 per Euro 399,76 risultano esserci i contributi INPS dipendenti del mese di giugno 2015 per Euro 15.980,00;

- in data 04.08.2015 un ravvedimento operoso per un ritardato pagamento di imposta relativa a mediazioni per complessivi Euro 136,62, comprensivo della relativa sanzione di Euro 4,40 codice 8906;

- in data 20.08.2015 i vari contributi previdenziali, tributi fiscali, e relative addizionali regionali e comunali versati per complessivi Euro 37.869,56 risultano utilizzati Euro 394,50 con il codice tributo 1655 derivanti dalla riduzione del cuneo fiscale per lavoratori dipendenti ed assimilati di cui all’art. 1 del D.L. 66/2014 convertito dalla Legge 23.06.2014 n.89, fra i vari contributi versati quelli relativi all’INPS del mese di luglio 2015 per Euro 7.973,00;

- il 16.09.2015 i vari contributi previdenziali, tributi fiscali, e relative addizionali regionali e comunali versati per complessivi Euro 19.490,94 risultano utilizzati Euro 385,74 con il codice tributo 1655 derivanti dalla riduzione del cuneo fiscale per lavoratori dipendenti ed assimilati di cui all’art. 1 del D.L. 66/2014 convertito dalla Legge 23.06.2014 n.89 ed Euro 11.219 con il codice 1631 per imposte erariali rimborsate dal sostituto d’imposta. Fra i vari contributi versati quelli relativi all’INPS del mese di agosto 2015 per Euro 8.047,00 e quelli agricoli LAS ex SCAU del 1° trimestre 2015 per Euro 9.578,31. 

I contributi dovuti alla Fondazione Enpaia e FilCoop Sanitario, relativi ai mese di giugno e luglio 2015 risultano regolarmente pagati nei termini, con opzione mensile, tramite bonifico bancario sulla Banca della Marca Credito Cooperativo –agenzia di San Giacomo di Veglia.

Per quelli relativi al mese di luglio regolarizzati nello scorso mese di agosto si resta in attesa della relativa nota contabile. 

A questo punto il Collegio pone termine alla riunione, previa redazione del presente verbale; sono le ore 12.10.

I Sindaci

Conte rag. Ettore 
Fabbro dott. Paolo
Zanon dott. Giovanni

